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Questo libro lo dedico alle donne,  
che lottano per rimanere tali,  

e per avere la libertà di sognare  
senza aver paura di ribellarsi… 



  



 
 
 

 L’Amore è passione, ossessione, tormento, gelosia  
qualcuno senza di cui non vivi. 

Io ti dico: trova qualcuno d’amare,  
e che ti ama alla stessa maniera,  

e ti faccia entrare nel suo mondo.  
Ascolta il tuo cuore! 

La verità, tesoro, è che non ha senso vivere  
se non ci s’innamora profondamente. 

Equivale a non vivere e invece devi tentare,  
perché se non ci provi, non hai vissuto. 

L’amore non fa parte della mente, ma del cuore.  
Non può essere controllato o manovrato. 



  

 
 

 



 

 
9 

 

 
 
 

Introduzione 
 
 
 
 
 
Christine, la protagonista, racconta la propria storia 
con l’amore. No, non una storia d’amore, ma la pro-
pria storia con l’amore, ovvero tutto ciò che nella sua 
vita ha rappresentato l’amore, da quello innocente ed 
emozionante dei banchi di scuola, soltanto adolescen-
te, a quello più serio, complicato, per il ragazzo che 
ha conosciuto a quindici anni, diventato prima marito 
e poi padre per due splendidi figli maschi, ma realtà 
dell’amore imprevedibile e talvolta crudele. 
Quest’uomo non riesce a farla sentire amata e così 
tutto si incrina. Sul cammino di Christine, però, appa-
re Samuel. La passione che scoppia tra i due è a dir 
poco inarrestabile. Raccontata dalla penna di Stefania 
Massa, la vicenda si tinge di scarlatte pennellate di 
erotismo e coinvolgimento. 

 
Racconterò la mia storia con parole semplici, cer-

cando di approfondire ogni suo aspetto. Considerando 
i lati positivi e negativi. 

Di un Amore nato per caso, in una situazione diffi-
cile e strana, ma un grande amore, capace di abbatte-
re qualsiasi ostacolo e che va avanti con tanti sacrifici 
e rinunce, battaglie, ma sempre uniti. 

La verità è che, quando desideri qualcosa la vuoi 
con te realmente, metti da parte tutto il mondo. Non 
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esistono le paure… Le scuse… i chilometri. Le diffi-
coltà… non esiste niente. Perché non si ha nemmeno 
il tempo di pensarle tutte queste scuse… L’unica cosa 
che ti viene da pensare è: “voglio questo amore”.  
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Fantasticare fa parte di ogni ragazzina, godere del po-
tere e della bellezza della gioventù è un’arma per in-
contrare l’amore, quello da favola, e sognare 
d’incontrare l’uomo che abbia la capacità, o il potere, 
di completarla come donna, che la faccia sentire im-
portante… 

“Io ero una di quelle ragazzine”. 
Spesso sognavo ad occhi aperti, mi perdevo, il che 

mi lasciava una piacevole sensazione, che mi faceva 
dire “in fondo sognare non costa nulla”.  

Sono una ragazza molto timida e sensibile, ma an-
che solare e, per di più, molto curiosa. 

Ritengo comunque che il mio difetto maggiore sia 
la timidezza e questo condiziona molto il mio rappor-
to con le persone, facendomi apparire come non sono. 
Per questo motivo non riesco ad aprirmi come vorrei. 

Con gli amici più stretti sono allegra e dolce, mi di-
verto molto, riesco a dialogare e a confidarmi. Sono 
nel complesso una ragazza sincera e spontanea e que-
sto lato del mio carattere fa si che a volte sia anche 
impulsiva. Il mio comportamento varia a seconda del-
le persone con cui mi trovo ad aver a che fare. 

Esiste una parte di me che ama aiutare le persone, 
sentirsi gratificata dal sorriso di un’amica, essere ge-
nerosa. 
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Sono affabile e paziente, mi sento appagata veden-
do le persone che mi circondano felici, anche se a vol-
te mi entusiasmo troppo facilmente e divento “vulca-
nica” e furiosa se sono provocata e presa in giro. 

Divento pessimista quando le cose non vanno come 
vorrei, ma la mia testardaggine mi dà la forza di an-
dare avanti e raggiungere gli obiettivi con determina-
zione, ma questa è una caratteristica del mio segno 
zodiacale: capricorno. Ascendente capricorno! Vi la-
scio immaginare… 

Sono nata e cresciuta con le mie due sorelle minori 
in un quartiere molto degradato, i miei genitori mi 
hanno allevata con tanti sacrifici, insegnandomi il va-
lore della famiglia. Con le mie sorelle avevo un rap-
porto da neo mamma, protettivo. Sono entrate a far 
parte della mia vita con la differenza di età di cinque 
anni con la prima; è molto ribelle, con un carattere 
determinato, allegro e scherzoso. Con l’ultima sorella 
diciassette anni di differenza, è la piccina della casa, è 
molto genuina, con un carattere chiuso, i suoi occhi 
azzurri come il cielo infondono fiducia e simpatia; è 
cresciuta un po’ viziata da tutti noi.  

La nostra vita scorreva serena, senza grandi avve-
nimenti, un po’ come tutte le famiglie. Con mia madre 
c’è sempre stato un buon rapporto, ci siamo sempre 
confidate ogni cosa, eravamo come due amiche, con 
lei spesso dividevo la cucina: è una delle mie passioni 
“cucinare”, nonostante la mia giovane età. 

Mio padre cercava di tenerci fuori da tutti i suoi 
problemi economici, era di poche parole, preferisce 
sapere le cose nel retroscena, da mia madre; insom-
ma, era sempre al corrente di tutto di noi. Ci intende-
vamo tanto nei lavori di casa. Tipo ogni estate biso-
gnava dipingere casa.  


